       CASA GENERALIZIA                       
                      Manda, o Signore,
FIGLIE DEL DIVINO ZELO                                             
                apostoli santi nella tua Chiesa
                      ROMA

Incontro di preghiera e di formazione 

per l’inizio delle attivitá educative

Guida:  Sull’esempio di Cristo che per primo ha assunto il compito di insegnare la verità, di guarire la gente, di annunciare l’amore del Padre, noi educatori chiediamo il suo aiuto perché possiamo accogliere e servire con amore la messe dei bambini e dei giovani che egli ci affida.

L. Gesù andava per tutte le città e i villaggi 

T. insegnando nelle sinagoghe, predicando il Vangelo del Regno e curando ogni malattia e infermità.

L. Vedendo le folle ne sentì compassione

T.  perché erano stanche e sfinite come pecore senza pastore

L.  Allora disse: La messe è molta, gli operai sono pochi.

T.  Pregate dunque il Padrone della messe perché mandi operai nella sua messe.

Dagli scritti di Sant’ Annibale

Si è detto bene che nel mondo l’educazione può definirsi così: “L’arte la più difficile affidata alle mani le più inesperte”. Disse assai bene S. Giovanni Crisostomo: “L’educazione dei fanciulli è l’arte delle arti, e nessun’arte umana, sia pure di scultori o di pittori esimili, può assurgere al merito di quelli che sanno “adoloscentium fingere mores”! 

E’ stato detto che per saper bene educare, bisognerebbe che uno fosse teologo, filosofo e santo.

Con tutto ciò quelle che hanno lasciato il mondo, e si sono dati a Dio nella Santa Religione, e che attendono seriamente alla propria santificazione, possono col divino aiuto, e tenendo presente la grande importanza dell’educazione delle ragazze avviare le tenere anime ad un’ educazione veramente religiosa, morale e civile. La quale come si è detto, deve cominciare dal perfetto esempio delle Suore che vi attendono.

Dal Documento “Il laico cattolico testimone della fede nella scuola” della Sacra Congregazione per l’Educazione Cattolica.

Quanto più l’educatore vive il modello di uomo che presenta, come ideale, tanto più sarà credibile e imitabile, perché l’alunno possa contemplarlo come ragionevole e come degno di essere vissuto, vicino e attuabile. Specialissima importanza acquista qui la testimonianza di fede dell’educatore laico. In lui l’alunno potrà vedere quegli atteggiamenti e comportamenti cristiani che tante volte mancano nell’ambiente circostante secolarizzato nel quale vive, tanto da lasciargli supporre che siano irrealizzabili nella vita. Non si dimentichi, nelle crisi “che colpiscono soprattutto le giovani generazioni”, che l’elemento più importante nel compito educativo è “sempre l’uomo  e la sua dignità morale, la quale procede dalla verità dei suoi principi e dalla conformità delle sue azioni a questi principi”.

Sotto questo aspetto acquista una notevole importanza ciò che è stato detto del contatto diretto e personale dell’educatore con l’alunno, mezzo privilegiato per la testimonianza di vita. Questa relazione personale, che non deve mai essere un monologo ma un dialogo, e deve 

nell’educatore coesistere con la convinzione che essa costituisce un mutuo arricchimento, esige contemporaneamente dall’educatore cattolico il continuo ricordo della propria missione.

L’educatore non può dimenticare che l’alunno, durante la sua crescita, sente la necessità di amicizia, di una guida ed ha bisogno di aiuto per poter superare i propri dubbi e disorientamenti. Deve, inoltre, nel suo rapporto con l’alunno, equilibrare, con prudente realismo e adattamento ad ogni singolo caso, avvicinamento e lontananza. La familiarità facilita la relazione personale, ma è indispensabile anche un certo distacco perché l’educando giunga a sviluppare la propria personalità, senza condizionamenti; occorre evitare la inibizione nell’uso responsabile della libertà.

Per la riflessione e il confronto

· L’educazione è l’arte delle arti

· Per saper bene educare, bisognerebbe che uno fosse teologo, filosofo e santo 

· Quanto più l’educatore vive il modello di uomo che presenta, come ideale, tanto più sarà credibile e imitabile 

· L’elemento più importante nel compito educativo è “sempre l’uomo  e la sua dignità morale…”

Preghiamo (interveniamo spontaneamente)

· Custodisci la tua Chiesa, il nostro Papa Benedetto XVI e i sacerdoti nel compito di condurre l’uomo alla sua vera origine che è l’amore del Padre

· Illumina i legislatori perché abbiano sempre a cuore gli interessi dell’umanità 

· Fa che i fanciulli crescano nella tua amicizia per edificare già su questa terra il tuo regno di amore e di pace

· Guida e sostieni i missionari del Vangelo, siano con la loro vita segno della tua gioiosa presenza

· Suscita operai per la tua messe perché nessuno si senta solo e abbandonato

· Illumina  coloro che hanno il compito di insegnare e di educare, siano consapevoli della missione che è loro affidata

· Santifica le famiglie, cuore della Chiesa, perché diventino case in cui abita la tua Parola

Altre intenzioni spontanee

Insieme

Tu solo Signore puoi compiere ciò che agli uomini sembra impossibile: accogli le preghiere che ti rivolgiamo per intercessione di Sant’Annibale Maria Di Francia, Padre degli orfani e dei poveri. Amen!
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